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Xani con l'intervista a Oggi. 
Nel quadro della campagna 

del PSI sul referendum, pre
sente il ministro della Giu
stizia Zugori, u Roma ha par
lato l'on. De Martino. Egli ha 
sottolineato che « la vittoria 
ilei "no" è necessaria per bat-
tere le velleità della destra 
neo-fascista e del gruppi cle
ricali miranti a spingere a de
stra tutta la situazione italia
na ». La vittoria dei « no », ha 
detto ancora il segretario del 
PSI, « contribuirà a dare ai 
credenti libertà di coscienza e 
a mantenere l'unione matri
moniale come un atto di scel
ta morale e non come una 
imposizione dello Stato ». 

Secondo il vice-segretario 
del PRI, onorevole Battaglia, 
è « sorprendente » che la 
DC si sia attestata su posi
zioni molto più chiuse rispet
to al cattolicesimo europeo, 
su di una posizione, ha det
to l'esponente repubblicano, 
che uo è socialmente e cul
turalmente arretrata o è po
liticamente strumentale ». ma 
tale comunque da « dover es
sere respinta risolutamente se 
si vuole conservare al Paese 
qualche residua garaìizia di 
sicurezza di sviluppo equili
brato e moderno ». 

Lo stesso Battaglia, con una 
dichiarazione nU'ADN-Kronos, 
ha detto di avere « forti per
plessità » riguardo alle tesi so
stenute da Fanfani nella sua 
ultima intervista. Analoghe ri
serve hanno espresso altri e-
sponenti del PRI e del PSI. 

L'on. Signorile, della sini
stra socialista, in polemica 
con Fanfani, ha rilevato che 
l'instabilità degli ultimi go
verni «non è la causa, ma 
l'effetto di una debolezza che 
ha più profonde radici poli
tiche ». « Sid piano politico 
— ha detto ancora Signori
le — la tesi di Fanfani san
cirebbe la stabile divisione 
del Paese in un'area di go
verno ad egemonia democri
stiana e un'area di opposizio
ne ad egemonia comunista, 
riducendo il PSI al rango di 
partito minore, privo di rea
le autonomia, e bisognoso di 
un apparentamento preventi
vo». 

Il vice-segretario del PLI. 
on. Biondi, ha proposto ai 
partiti divorzisti del governo 
un'» azione comune » in vista 
del 12 maggio per la tutela 
« della sovranità dello Stato 
nella sua sfera legislativa e 
giurisdizionale e dei diritti di 
libertà dei cittadini ». 

CONGRESSO PSDI 
Soltanto questa mattina, 

con la proclamazione degli 
eletti nel nuovo Comitato cen
trale del PSDI, si sono con
clusi i lavori del Congresso 
nazionale socialdemocratico 
di Genova. 

I risultati rispecchiano la 
logica della rottura che ha 
finito per prevalere. La mo
zione maggioritaria Tanassi-
Orlandi ha raccolto il 54,2 per 
cento dei voti. la mozione Sa-
ragat il 25,9 per cento e quel
la del ministro Preti il 19,8 
per cento. Queste cifre non 
trovano un esatto riscontro 
nella distribuzione dei seggi 
nel Comitato centrale (101 
membri, più i cinque ex se
gretari del partito, e cioè Sa-
ragat, Tanassi. Ferri. Orlandi 
e Matteo Matteotti). Il mec
canismo maggioritario della 
votazione e l'uso esasperato 
del panachage da parte' della 
corrente tanassiana ha fatto 
sì che i rapporti di forze sia
no risultati fortemente alte
rati. Gli stessi tanassiani, in
fatti, con poco più della me
tà dei voti hanno avuto oltre 
il 72 per cento dei seggi; i 
pretiani, con poco meno del 
20 per cento dei voti, hanno 
avuto il 16 per cento dei seg
gi; e. infine, i saragattiani 
con il 25,9 per cento hanno 
avuto solo meno del 13 per 
cento dei seggi. 

Come è stato materialmen
te possibile questo risultato? 
Prima ancora della votazio
ne. la maggioranza ha fatto 
una certa campagna acquisti, 
spostando una frangia che 
aveva appoggiato fino a quel 
momento le posizioni sara-
gattiane. L'operazione è stata 
poi completata attraverso il 
panachage. cioè il sistema 
che permette di votare anche 
candidati presentati da cor
renti diverse. In pratica, c'è 
stato — come del resto era 
facile prevedere pila vigìlia — 
un accordo tra Tanassi e la 
destra di Preti, i quali si so
no prestati i voti, ai danni 
dei saragattiani. Tanassi ave
va presentato 72 candidati. 
Preti 16 e Saragat 34: con un 
sistema accorto di distribu
zione delle preferenze (non 
si poteva votare più di 67 can
didati) tutti ] tanassiani e tut
ti i pretiani sono risultati 
eletti. E Saragat, cosi, ha vi
sto in pratica dimezzata la 
raDpresentanza che secondo 
criteri oroporzionalistici a-
vrebbe dovuto avere nel Co
mitato centrale. 

L'on. Belluscio. della cor
rente saragattiana. na sotto
lineato che sulla base dei ri
sultati dei congressi provin
ciali il suo gruppo poteva 
contare sul 32 per cento dei 
voti, ma 27 delegati sono pas
sati durante i lavori ad altre 
correnti. 

n segretario confederale 
della UIL, Ravecca, ha affer
mato che è priva di fonda
mento la notizia secondo cui 
i socialdemocratici della UIL 
avrebbero aderito alla mozio
ne della maggioranza del PS 
DI. * Il motivo che ha pro
vocato questa errata informa
zione — egli ha dichiarato a 
Rimini, dove si trova per par
tecipare all'assemblea dei con
sigli — va ricercato nella pre
sentazione di un documento 
sottoscritto da me. dal segre
tario confederale Bertelletti e 
da numerosi sindacalisti so
cialdemocratici della UIL (ma 
non sottoscritto dal segreta
rio confederale Muci) nel 
Quale si prendeva atto del di
battito e della relazione e si 
invitavano i lavoratori social
democratici a iscriversi alla 
UIL». A questo documento 
firmato ria Ravecca ne era 
stato contrapnosto un altro 
favorevole anche ad altri sin
dacati, e in particolare ai sin
dacati cosiddetti autonomi. 

Per iniziativa di note personalità 

Appello di cattolici 
liguri per il «no» 
Annunciata per mercoledì una conferenza-dibattito 

GENOVA, 7 aprile 
Lorenzo Caselli, preside del

la Facoltà di economia e com
mercio dell'università di Ca
gliari e nota personalità cat
tolica genovese, il direttore 
della rivisti» culturale catto
lica 11 gallo Nando Fabro, il 
teologo Ambrogio Valsecchi, 
Costanza Fanelli della dire-

« Nuova 
Generazione » 

sul referendum 
Nuova generazione che usci

rà nelle edicole oggi in edi
zione speciale è quasi intera
mente dedicato alla questio
ne del divorzio. Nell'editoria
le « Le ragioni di un NO », 
Ciglia Tedesco affronta i te
mi della battaglia politica e 
ideale che sono chiamati a 
combattere i giovani comuni
sti insieme a tutte le forze 
dello schieramento democra
tico. 

Rispondendo ad una tavola 
rotonda, illustrando le ragio
ni della propria scelta per 
il « NO » all'abrogazione del 
divorzio. Angelo Gennari (già 
capo ufficio studi della presi
denza delle ACLI), Pino Di 
Salvo (di Settegiorni), Paolo 
Giuntella (del circolo cultu
rale cattolico «Ferrari»), 
Sandro Tesini (segretario na
zionale di Gioventù Aclista) e 
Giuseppe Morelli (segretario 
nazionale della FIM-CISL). 

zione nazionale delle ACLI, 
l'architetto Cesare Fea, l'in
segnante Franca Guelfi e Lui
gi Viacava, alto funzionario 
comunale, hanno costituito a 
Genova un comitato che ha 
preso posizione sulla questio
ne del referendum sul divor
zio lanciando un appello nel 
quale essi dichiarano: « 7/ ri
chiamo dei vescovi ci obbli
ga a testimoniare i valori cri
stiani della famiglia sul piano 
delta fede e sul piano dei 
convincimenti morali. Per 
questo siamo contrari alla 
strumentalizzazione politica 
che della nostru coscienza 
cristiana e dei valori della 
famiglia viene fatta dalla DC 
e dal MSI, che riteniamo al
l'origine di molte delle ra
gioni che minano l'unità del
la famiglia. I cattolici liguri 
— prosegue l'appello — non 
intendono confondere le loro 
convinzioni religiose e morali 
con oscure manovre politiche. 
Per questo, come siamo ge
losi dei nostri principi e del
la nostra libertà, lo siamo al
trettanto dei principi e della 
libertà di quanti sono favo
revoli al mantenimento della 
severa legge che ha regolato 
i casi di scioglimento di ma
trimonio in Italia. 

« Siamo cattolici e votiamo 
" no " per la libertà di tutti », 
concludono i firmatari, di
chiarando che si costituisco
no in « Comitato cattolici li
guri per il NO al referendum » 
e annunciando una loro con
ferenza-dibattito che si terrà 
mercoledì 10 aprile, alle ore 
21, al teatro AMGA di Geno
va, in via santi Giacomo e 
Filippo. 

t 

La legge italiana è più 
severa di quelle 
degli altri Paesi cattolici 

• li gruppo dirigente de ha voluto, par maschi no 
calcolo di potara a di - partito, lo scontro I U I 
referendum, trovandosi di fatto alleato con i 
fascisti nell'accusa alla legge di essere « la peg
giore del mondo ». E' una menzogna, e un 
Imbroglio, In altri Paesi a maggiorania catto
lica, coma la Francia, l'Austria, il Belgio ecc., 
la legge permette di otter ire il divorilo in modo 
estremamente più facile di quanto non lo per
metta la legge italiana. In Italia si può divor
ziare solo se il matrimonio si e rotto almeno 
da cinque anni con una sentenza in tribunale 
di separazione legale. 

La legge garantisce 
un diritto non 
stabilisce un obbligo 

• Il divorzio non è un obbligo per nessuno e tanto 
meno per i cattolici che vogliano estere fedeli 
all'indissolubilità del matrimonio. Ma non si può 
imporre la propria fede con il sopruso, ' cancel
lando una legge che serve a chi ne ha necessita 
e calpestando 1 diritti delle minoranze. Per que
sto anche i cattolici, rispettando gli altri quanto 
sono rispettati essi stessi, devono Impedire la 
cancellazione di questo diritto civile, di quatta 
legge costituzionale dello Stato. 

CONTRO LE MENZOGNE DEI CLERICALI 
RETRIVI E DEI FASCISTI 
CONTRO CHI VUOLE CANCELLARE UN 
DIRITTO CIVILE 
CONTRO CHI MINACCIA I DIRITTI DI LI
BERTA' 

Davanti alla Commissione parlamentare inquirente 

Monti chiamato a 
per lo scandalo 

implicati anche gli amministratori dei partiti governativi e due ex ministri - Le 
ammissioni delVex presidente delVVnione petrolifera e del suo braccio destro 
La DC ripartiva le « oblazioni >> ? .L'affare dei>« fondi nerip, della Montedison 

ROMA, 7 aprile 

Attilio Monti e il genero 
Bruno Riffeser; il segretario 
amministrativo della DC on. 
Pietro Micheli e gli ex segre
tari amministrativi del PSI 
sen. Augusto Talamona, del 
PSDI on. Giuseppe Amadei, 
del PRI on. Adolfo Battaglia: 
questi i personaggi — impli
cati nell'affare petrolifero e 
nello scandalo ENEL — che a 
partire da domani lunedi com
pariranno dinanzi alla com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. 

Con queste audizioni il qua
dro relativo ai due procedi
menti penali in corso potrà 
ritenersi abbastanza comple
to, anche se mancano all'ap
pello. fra « indiziati di reato » 
e testimoni, ancora molte pe
dine del complesso gioco di 
corruttele. 

Il primo procedimento è 
quello relativo alle leggi e ai 
decreti ministeriali (per la di
lazione nel pagamento dell'im
posta di fabbricazione e del-
l'IGE, per i «contributi Suez». 
per la defiscalizzazione) la cui 
emanazione si sopetta sia sta
ta sollecitata dai petrolieri e 
per cui sono sotto inchiesta 
anche due ex ministri. Mauro 
Ferri e Athos Valsecchi; il se
condo concerne la « campa
gna promozionale» sull'ENEL, 
attuata per indurre i dirigen
ti dell'ente a scegliere la via 
delle centrali termoelettriche 
alimentate con olio derivato 
dal petrolio, anziché quella 
delle centrali nucleari. 

E' probabile che. conclusa 
la prima fase istruttoria «pre
vedibilmente entro aprile». 
molti degli a indiziati » torni
no in coppia dinanzi alla com
missione inquirente, per dar 
luogo a confronti resisi indi
spensabili alla luce degli ele
menti di contraddizione emer
si negli interrogatori singoli. 
Prendiamo a esemplificazione 
le due ultime udienze, che-
hanno avuto per protagonisti 
Vincenzo Cazzaniga, ex presi
dente della ESSO e dell'Unio
ne petrolifera, e il suo brac
cio destro, Carlo Cittadini. 

Ambedue hanno ammesso i 
finanziamenti dell'Unione pe
trolifera ai partiti governati
vi. Cazzaniga ha precisato che 
egli li dava, consenzienti tut
ti gli altri petrolieri, rispon
dendo a «drammatici appel
li » a lui rivolti specie in oc
casione delle elezioni politi
che anticipate del 72; e che 
— circostanza emersa per la 
prima volta — il canale era 
costituito dagli esponenti del
la DC, che poi li ripartivano 
fra gli altri partiti di centro
sinistra. Ma, mentre Cazzani
ga ha escluso che i finanzia
menti fossero condizionati, 
Carlo Cittadini avrebbe dichia
rato che leggi e decreti mi
nisteriali erano stati alla ba
se delle « elargizioni » di de
naro ai segretari amministra
tivi dei partiti di governo. 

Tuttavia, il maggiore inte-

L'asawnbUa cM gruppo eWi 
deputali comunisti • convece-
te por «faji lumdl • aprilo 
•I lo oro 1 * . 
Tutti i deputati comunisti *o-
no torniti ad otter* protonti 
•onta «centone «Ila seduta di 
martedì • aprile. 

resse "dèlie udienze deÙVp'ròs-
sima settimana, è rivolto agli 
sviluppi che in seno alla com
missione inquirente avrà l'af
fare Montedison. La commis
sione, com'è noto, ha « in vi
sione » gli atti del procedi
mento in corso presso la Pro
cura della Repubblica di Ro
ma sui « fondi neri » della 
Montedison, con i quali gli ex 
dirigenti della società hanno 
finanziato per anni tutti i par
titi. ad eccezione naturalmen
te del PCI. La richiesta di 
vedere la documentazione (36 
fascicoli) è stata determina
ta dalle informazioni, ricevu
te dalla commissione, sulle te
stimonianze di alcuni autore
voli personaggi (fra i quali 
l'ex presidente del Senato, Ce
sare Merzagora), in base alle 
quali nel giugno 1966 il de
creto ministeriale di fusione 
fra il complesso chimico Mon
tecatini e l'ex monopolio elet
trico Edison sarebbe stato pa
gato a caro prezzo. 

Il decreto di fusione, con 
il quale si concedevano al na
scente colosso decine di mi
liardi di sgravi fiscali (men
tre oggi il ministro Colombo 
fa saltare per molto meno la 
reversibilità d e l l a pensione 
delle donne-lavoratrici), fu 
firmato dall' allora ministro 
delle Finanze Preti, consen
zienti i ministri dell'Industria. 
Andreotti (presso il cui dica
stero fu approntata la « docu
mentazione » ). del Bilancio 
Pieraccini, del Tesoro Co
lombo. 

La commissione deve vede
re se nelle testimonianze di 
cui sopra siano individuabili 
responsabilità di ministri. 
Mercoledì prossimo il presi
dente della commissione. Cat
tane!, dovrebbe già dare al ri
guardo risposte esaurienti, es
sendosi sinora limitato a scar
se informazioni. A questo pro
posito giova notare che non 
a caso, e quando ancora nes
suna ipotesi era possibile, il 
senatore neofascista Nencioni 
Ha cui presenza in commis
sione è stata ritenuta incom
patibile proprio in relazione 
al caso Montedison. società 
della quale per sua ammissio
ne è consulente legale), co
stretto a rinunciare all'inca
rico per questo episodio, ab
bia scritto ai presidenti delle 
Camere che «stiamo formal
mente per avocare... ». In ba
se a quali accordi sottoban
co fra MSI e DC (dopo la 
scandalosa archiviazione dei 
procedimenti per Andreotti. 
Bosco, Preti e Ferrari Aggra
di, complici i fascisti). Nen
cioni può fare una afferma
zione del genere? Sinora in
fatti i commissari si sono li
mitati a formulare diverse 
ipotesi, fra cui quella. — la 
più fondata — di aprire una 
istruttoria sui ministri even
tualmente implicati e resti
tuire. per tutta l'altra mate
ria dei • fondi neri » imme
diatamente gli atti al magi
strato ordinario. 

Il quotidiano di destra di 
Roma // Tempo ha definito, 
questa posizione, che è dei 
comunisti, coda di paglia. 
Semmai, la coda di paglia 
l'hanno coloro che ispirano 
certi giornali o. in seno alla 
commissione, manovrano per 
far polverone di tutto, fino a 
imbastire la grossolana pro
vocazione anticomunista nau
fragata poi nel giro di poche 
ore. come abbondantemente 
dimostrato dal documento del-

v.- • * - * v 

la segreteria regionale del par
tito in Sicilia. Documento dal 
quale vien fuori con tutta evi
denza che l'unico partito ad 
opporsi a nuove installazioni 
e all'allargamento di raffirte-
rie in Sicilia è stato il PCI. 
Altro che beneficiario di soldi 
dei petrolieri. V'è da notare 
invece che alcuni giornali — 
di proprietà dei petrolieri — 
dopo aver alimentato la spe
culazione, si sono ben guar
dati dall'informare i loro let-

tori della smentita, chiara ed 
inequivocabile, dei comunisti. 
- Mercoledì, come dicevamo, 
Cattanei terrà la relazione sul 
dossier Montedison; giovedì 
vi sarà il dibattito e, grazie 
alla iniziativa dei comunisti 
che hanno sventato una chia
ra manovra tesa al rinvio, 
il ' 17 la commissione dovrà 
decidere. Si vedrà allora chi 
puntò all'insabbiamento. 

Antonio Di Mauro 

Ieri a Bergamo 

Fascista arrestato 
per un'aggressione 

Insieme ad altri quattro arerà ferito un giovane di sinistra 

BERGAMO, 7 aprile 
Su ordine di cattura della 

Procura della Repubblica di 
Bergamo, agenti dell'ufficio 
politico della questura hanno 
arrestato stamani a Bergamo, 
l'infermiere Gustavo Bonetti. 
di 19 anni, neofascista, accusa
to di lesioni personali aggra
vate, detenzione di armi im
proprie e danneggiamento ag
gravato. 

L'arresto del Bonetti è da 
mettere in relazione con le in
dagini sull'aggressione, avve
nuta a Bergamo nella notte 
fra venerdì e sabato scorsi, 
di un esponente del Movimen
to studentesco, Mario Crema-
schi. di 24 anni, studente uni
versitario, originario di Civita
vecchia ma abitante a Calu-

sco d'Adda, in provincia di 
Bergamo. 

Il Cremaschi si era fermato 
in auto davanti al distributo
re automatico di benzina di 
via Manzoni, dopo aver lascia
to la sede del Movimento stu
dentesco, del quale è un atti
vista. quando è stato aggredi
to da cinque sconosciuti ar
mati di spranghe di ferro, che 
l'hanno colpito ripetutamente 
e quindi gli hanno danneggia
to l'automobile. Soccorso da 
una pattuglia della polizia, è 
stato accompagnato all'ospe
dale Maggiore, dove si trova 
ricoverato con una prognosi 
di 15 giorni. 

Le indagini che hanno por
tato all'arresto del Bonetti 
proseguono per identificare 
gli altri responsabili dell'ag
gressione. 

Forte impegno dell'Il DI nella battaglia del referendum 

Dalle donne un deciso «no» 
ai nemici del Mezzogiorno 

Concluso a Hapoll il convegno meridionale dell'UDI - Grande manifestazione pubblica 
in un cinema cittadino - L'intervento deii'on. Luciana Villani • Le appassionate testi
moniarne iì operaie e contadine sui drammi provocati dotta politica de nel Sud 

DALLA REDAZIONE 
.. NAPOLI, 7 aprile 

L'assemblea nazionale con 
la quale l'Unione Donne Ita
liane ha ufficialmente aperto 
la propria campagna per il 
no nel referendum abrogativo 
del divorzio, ha avuto luogo 
oggi a Napoli, in un cinema 
cittadino, con una manifesta
zione straordinnriamente viva 
per la partecipazione entusia
stica e per la consapevolezza 
che le centinaia di donne in
tervenute hanno mostrato del
l'importanza che ha questa 
battaglia. 

La manifestazione ha con
cluso il convegno aperto ieri 
alla Mostra d'Oltremare, nel 
corso del quale è stato discus
so lo stretto legame che esi
ste tra un'effettiva emancipa
zione della donna e le prospet
tive di sviluppo economico, 
civile e sociale del Mezzo
giorno e del Paese, e dei cui 
lavori abbiamo già dato no
tizia. 

In apertura, ha preso la pa
rola Liliana Delez, dell'UDI 
di Napoli, che ha illustrato 
le ragioni profonde per le 
quali l'organizzazione entra 
nella competizione del refe
rendum impegnando le donne 
a votare no. Il no dèlie don
ne,' al Sud come al Nord, 
cioè, deve servire a sconfìgge
re il disegno reazionario dei 
dirigenti de e dei vecchi rot
tami del fascismo, loro allea
ti, i quali oggi dicono di voler 
difendere la donna e la fami
glia, ma sono stati da sempre 
assertori e sostenitori di una 
condizione di inferiorità della 
donna nella quale vorrebbero 
mantenerla ancora; che sono 
stati, da sempre, i responsa
bili della miseria, della disoc
cupazione, dell'arretratezza del 
Mezzogiorno che ha creato 
difficoltà e problemi tremendi 
alla donna e alla famiglia, 
responsabili, inoltre, dell'emi
grazione che, essa sì. ha mi
nato e diviso la famiglia, co
stringendo cinque milioni di 
meridionali emigrati a vivere, 
nei fatti, da divorziati. 

Queste argomentazioni sono 
state riaffermate con forza 
dàll'on. Luciana Viviani che 
ha presieduto l'assemblea e da 
Costanza Fanelli dell'Esecuti
vo dell'UDI, che ha tratto le 
conclusioni. Ma sono state an
che il motivo ricorrente del
le testimonianze appassionate 
che numerose donne venute 
da- ognu parte* d'Italia. J»anno 
dato 'della ' loro reéperijKwa. di 
vita e idi lavoro; nella -quale 
hanno maturato' là coscienza 
a votare no il 12 maggio sul 
divorzio, perchè significa vo
tare per l'avvenire della don
na, per una famiglia miglio
re, per l'unità del Nord e del 
Sud, per il progresso: così 
ha détto Filomena Muscio, e-
migrata da Bari a Milano do
ve vive da molti anni e che 
nella fabbrica, da operaia, al
la SIT-Siemens ha cominciato 
a dare una risposta reale a 
molti dei suoi problemi di 
donna. 

Cosi ha testimoniato Ansal-
da Siroli, bracciante di Fer
rara, la quale ha ricordato le 
mille ragioni che le donne 
braccianti hanno per dire no, 
affermando che coloro i quali 
oggi dicono di difendere la fa
miglia, sono gli stessi nemici 
che le donne si sono trovate 
di fronte, ogni qualvolta chie
devano di migliorare la pro
pria condizione. Di ciò ha re
cato una commovente testi
monianza Vincenza Novello, la 
vedova di uno dei braccianti 
caduti nel 1949 a Montesca-
glioso (Matera) durante le lot
te per la terra. 

Altre testimonianze vive, 
sincere, sofferte, salutate da 
frequenti applausi, le ha re
cate Paola Di Donato, del Co
mitato dei cattolici per il no 
la quale, fra l'altro, ha detto 
che chi ha imposto il refe
rendum vuole una famiglia re
golamentata da leggi oppres
sive. mentre, per ì cattolici. 
l'unità della famiglia si basa 
sull'amore; l'hanno recate O-
limpia D'Andrea, casalinga na
poletana; Caterina Trovato. 
contadina di Badolato (Catan
zaro). Angela Campagna del
l'I talsider di Taranto, Letizia 
Colaianni di Santa Caterina 
(Caltanissetta), Adriana Ian-
naccone, studentessa di Avel
lino. 

Franco De Arcangeli* 

Arrestati a Vittoria (Ragusa) 

Due studenti tentuno una 
estorsione di 70 milioni 

ÌM vittima doveva essere il preside di una scuola 

RAGUSA, 7 aprile 
Due ragazzi-bene, che ave

vano organizzato un'estorsio
ne di 70 milioni ai danni di 
un professore di Vittoria (Ra
gusa) sono stati colti con le 
mani nel sacco dalla polizia, 
messa sull'avviso dalla vitti
ma. 

I due giovani, Giovanni Gu 
smano, di 19 anni, e Paolo 
Amodei, di 18, sono stati trat
ti in arresto e rinchiusi nel 
carcere dei minorenni, al ter
mine di un'operazione di poli
zia che si è avvalsa di inter

cettazioni telefoniche, apposta
menti di agenti in borghese e 
travestimenti. 

Vittima mancata dell'estor
sione è l'ingegnere Sebastiano 
Gambina, preside di un istitu
to professionale e proprietario 
di un cinema. I due ragazzi si 
erano fatti vivi un mese addie
tro con una telefonata anoni
ma: « Se non paghi 70 milioni, 
uccideremo i tuoi figli ». 

L'ingegnere denunciò subito 
il fatto alla polizia, che ha se
guito passo passo le trattative 
tra i ricattatori e la famiglia, 
mediante intercettazioni tele

foniche autorizzate dalla ma
gistratura. 

Mercoledì scorso l'ingegnere 
Gambina ricevette l'ultimo av
vertimento. con le istruzioni 
per operare il versamento del
la somma. Avrebbe dovuto col
locare una borsa nera con 70 
milioni in contanti in un bido
ne presso una casupola abban
donata alla periferia di Vitto
ria. 

Invece della somma, i due 
ragazzi hanno trovato una de
cina di agenti di pubblica si
curezza travestiti da operai, 
contadini e da turisti, con i 
mitra spianati. 

Un discono del presidente dell'Allenino 

Il referendum non deve 
essere strumentalizzato 
per dividere i contadini 

Denunciato II tentatìro dì esasperare la battaglia sul 
divorilo da parte dì alcuni esponenti della Qotdlretti 

ROMA, 7 aprile 
Parlando nel corso di una 

manifestazione di allevatori in 
provincia di Roma, l'on. At
tilio Esposto, presidente del
l'Alleanza dei contadini, ha 
ricordato le caratteristiche 
generali della grave crisi che 
attraversa oggi la zootecnia 
italiana. « Si tratta — ha det
to Esposto — di una crisi 
che investe tanto le struttu
re quanto i produttori, inci
de sempre più pesantemente 
sui livelli produttivi e di red
dito e danneggia fortemente 
la nostra bilancia commer
ciale. 

«Ma il governo — ha pro
seguito Esposto — continua 
a non agire, a non affronta
re con la dovuta energia e 
responsabilità la crisi. Pro
prio per questo si rivela sem
pre più importante e neces
saria la mobilitazione, la pres
sione dal basso che, spesso in 
forme unitarie, le varie orga
nizzazioni del movimento con
tadino hanno saputo esprime
re e devono saper continuare 
ad esprimere nei prossimi 
giorni. 

« A questo proposito — ha 
ricordato Esposto — non si 
può dimenticare che questa 
lotta, queste azioni unitarie 
rischiano di subire pericolosi 
rallentamenti a causa della 
campagna per il referendum, 
che, se non affrontata con la 
dovuta serenità, può assume
re i toni preoccupanti di una 
crociata, il cui sbocco ogget
tivo non potrebbe essere al
tro che l'indebolimento del 
movimento di lotta nelle cam
pagne. Non possono, perciò, 
non preoccupare certe posizio
ni assunte dalla Coltivatori 
diretti che non tiene con
to di ciò e tende, anzi, a 
fare del problema del divor
zio una questione di fede, ol
treché di schieramento poli
tico. 

« Che le cose non stiano co
sì — ha proseguito Esposto 
— lo dimostrano le posizioni 
diverse assunte da molti espo
nenti della Coldiretti. Lo stes
so mons. D'Ascenzi, nel com
mento al documento della 
CEI sul referendum, appar
so sul Coltivatore del 9 mar
zo, pur fornendo del docu
mento un'interpretazione rigi
damente vincolante, ha senti
to il dovere di ricordare che 
"l'amore coniugale unico e 
indissolubile richiede virtù ge
nerosa, costante, provata, la 
cui difesa è quanto meno sin
golare, se non improprio, af
fidare a una disposizione le
gislativa". Con queste ulti
me affermazioni, mons. D'A
scenzi, consigliere ecclesiasti

co della Coldiretti. mostra di 
condividere le posizioni di 
molti esponenti del mondo 
cattolico per i quali, come è 
noto, è inevitabile, nel campo 
politico, un pluralismo di scel
te concrete e una diversità di 
atteggiamenti anche tra i cre
denti più impegnati e sinceri. 
E non si tratta — ha prose
guito Esposto — di posizioni 
marginali, dato che la stessa 
Famiglia cristiana le fa pro
prie, quasi con le stesse pa
role, in uno dei suoi ultimi nu
meri. 

«Anche per questo l'Allean
za ribadisce il suo pieno ri
spetto per le diverse opinioni 
che vi sono nel Paese. Pur 
sostenendo fermamente la pie
na legittimità costituzionale 
(confermata per ben due vol
te dalla Corte costituzionale) 
della legge che prevede alcuni 
casi di scioglimento del ma
trimonio, e sottolinendo l'ur
gente necessità della riforma 
del diritto familiare, l'Allean
za invita le organizzazioni con
tadine ad osservare compor
tamenti tesi ad impedire che 
il referendum sia utilizzato 
per creare divisioni e lacera
zioni nelle masse contadine, 

Folla alla 
commemorazione 

dell'eccidio 
di Opicina 

TRIESTE, 7 aprile 
Una grande folla di an

tifascisti italiani e slove
ni, di ex partigiani e di 
giovani, ha partecipalo og
gi alla manifestazione in
detta ad Opicina (Trieste) 
dalle associazioni partigia
ne per commemorare i 71 
ostaggi fucilati per rap
presaglia trenfanni fa dai 
nazifascisti. Sul luogo del
l'eccidio, il poligono di ti
ro di questo villaggio car
sico. Umberto Terracini 
ha ricordato l'evento del 3 
aprile 1944 e ha ribadito 
l'impegno comune di lotta
re oggi per gli ideali di li
bertà e di democrazia cui 
i caduti di Opicina sacrifi
carono la loro vita. 

L'oratore ha anche auspi
cato che la pacifica convi
venza fra i popoli di que
sto confine possa mante
nersi e svilupparsi e che 
le attuali difficoltà siano 
positivamente superate. 

A NAPOLI 

Fallita la manovra per 
paralizzare i trasporti 

Sconcertante conclusione 

Archiviazione 
per l'attentato 

fascista del 
febbraio 1971 
a Catanzaro 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO, 7 aprii» 

Archiviata l'indagine giudi' 
ziaria per l'attentato fascista 
del 4 febbraio 1971 a Catan
zaro, che costò la vita all'ope
raio socialista Giuseppe Ma-
lacaria e il ferimento di al
tre 14 persone (di fronte al
la sede provinciale del PSI 
furono lanciate tre bombe a 
mano). Lo ha deciso il giu
dice istruttore dott. Domeni
co Pudia, accogliendo le con
clusioni contenute nella requi-
sitoriu del procuratore della 
Repubblica dott. Fabiano Cin
que. 

La conclusione dell'inchie
sta, se lascia senza risposta 
l'interrogativo sugli autori 
materiali della strage, spazza 
via, definitivamente, l'ignobi
le strumentalizzazione fasci
sta, che voleva Malacaria at
tentatore e vittima in quanto 
— si disse — la bomba egli 
l'avrebbe « disinnescata in ta
sca ». 

Lo stesso documento con 
il quale l'inchiesta viene ar
chiviata, d'altra parte, non 
lascia dubbi sul fatto che si 
sia trattato di un attentato 
fascista. « E' certo — scrive 
infatti il magistrato — che i 
terroristi avevano di mira la 
folla, contro la quale dires
sero i lanci, e cosi appare 
evidente che essi dovevano 
essere portatori di tendenze 
politiche diverse da quelle 
che la folla rappresentava ». 
« Quella sera — aggiunge più 
oltre il magistrato — i mi
litanti del MSI erano venuti 
da tutta la provincia per "di
fendere la Federazione", se
condo un'espressione riferita. 
E, infatti, vi furono le esplo
sioni quando la folla passava 
di fronte alla sede del MSI ». 

Il giudice ricorda anche che 
furono, nell'immediatezza, fer
mati quattro giovani neofa
scisti di Strangoli, un comu
ne del Crotonese; si trattava 
di Giovanni Casella, France
sco Piscitelli. Adolfo Bale
strieri e Franco Diaco, i qua
li però vennero rilasciati qual
che giorno dopo. 

L'attentato, come si è det
to, si è verificato il 4 feb
braio del 1971, quando in Ca
labria l'attacco eversivo era 
ancora in pieno svolgimento, 
innestato nelle lotte munici
palistiche. La sera prima 
c'era stato un attentato di 
notevoli proporzioni nella se
de provvisoria della Regione. 
a Catanzaro, e le forze anti
fasciste avevano indetto, per 
la sera successiva, il 4 feb
braio appunto, una manife
stazione in piazza. Il gover
no, però, decise di vietarla, 
comunicando questa sua de
cisione all'ultimo minuto; e 
la folla, compostamente, sta
va defluendo quando, verso 
le 19,30, al passaggio di fron
te alla sede del MSI — dai 
cui balconi venivano lanciati 
sassi — furono lanciate le 
bombe a mano del tipo 
SRCM, una delle quali rima
se inesplosa. 

In una perquisizione suc
cessiva nella sede del MSI 
vennero trovati sassi, spran
ghe di ferro, mattoni. Le in
dagini della polizia, dirette 
da un ispettore centrale, pre
sero subito la via giusta, con
ducendo all'arresto dei 4 neo
fascisti; ma Magistratura e 
autorità locali non si dimo
strarono convinti ad andare 
avanti decisamente nell'inda
gine, probabilmente perchè 
sulla regione pesava dura
mente il ricatto del terrori
smo fascista portato avanti 
con le intimidazioni, le vio
lenze, le bombe, che a Reg
gio, a quell'epoca, avevano 
già fatto tre vittime e che 
a Gioia Tauro, nel luglio del 
70, avevano ucciso 6 perso
ne e ferito altre 100 con l'at
tentato alla Freccia del Sud. 
Così 'e indagini furono allen
tate e i fascisti poterono im
bastire addirittura la vergo
gnosa polemica che tentava 
d'infangare la memoria di 
Malacaria. 

Oggi l'archiviazione appare 
una conclusione amara, 

Franco Martelli 

NAPOLI, 7 aprile 
Lo sciopero provocatoria

mente proclamato nel settore 
dei trasporti pubblici dal se
dicente sindacato CISNAL e 
che ha indotto il prefetto a 
consentire la circolazione a 
tutte le auto è fallito. Per 
quanto riguarda l'ATAM e le 
tramvie provinciali l'astensio

ne è stata irrisoria e questi 
pseudo sindacalisti che anco
ra una volta hanno tentato di 
puntare sulla partita tra Na
poli e Lazio al fine di genera
re caos nei trasporti e creare 
un clima di pericolosa tensio
ne, hanno avuto dai lavorato
ri del settore la risposta che 
meritano. 

KOMA - fra stato intitolo ai tsciit 

Spegne la cicca sul naso 
del titolare del «night» 

ROMA, 7 aprile 
Ha spento la sigaretta sul

la faccia del proprietario del 
ritrovo notturno, che lo ave
va invitato ad uscire, ed è 
tornato tranquillamente a 
conversare con gli amici. 

Il responsabile dell'episo
dio, Mario Tessero, un pre
giudicato di 29 anni, è stato 
arrestato 

La scorsa notte, spalleggia
to da due amici. Tessero si 
aggirava nel night club « Pi-
galle 77», in via dell'Umiltà, 
offendendo gli avventori e ro
vesciando sedie e tavoli. Il 
titolare del locale. Autero Ric
ci, di 39 anni. Io ha invitato 
a sedersi al suo tavolo e a 
restare calmo, altrimenti — 
ha detto — avrebbe chiama
to la polizia. 

Per tutu risposta, il pre

giudicato ha afferrato per la 
testa Ricci, si è tolto la si
garetta dalla bocca e l'ha 
spenta sul naso del gestore. 

Domani sarà un anno dalla Sua 
morte. Anna Praxmyer scultrice. 
vincitrice del premio e Stella Sass 
Korczynska Bottoni ». unita alle ar
tiste vincitrici, di Varsavia, di Cra
covia. di Danzici, ricorda agli Ar
tisti italiani e polacchi l'indimenti
cabile amico 

on. architetto 

PIERO BOTTONI 
direttore dell'Istituto di urbanisti
ca della Facoltà di Architettura di 
Milano. 

Membro della Consulta nazionale. 
Nel rimpianto di un grande ami

co perduto Anna è vicina a Giudi 
ed ai piccoli Piero e Stella, i Suoi 
bambini, da Lui tanto amati. 

Offre in Sua memoria lire 20.000 
all' « Unità ». 

Varsavia. 7 aprile 1974. 

t AmrtiBKwto» 
della Malavita: salta 
ia aria n'aotomobile 

BARI, 7 aprile 
Un'automobile è stata dan

neggiata dall'esplosione di un 
ordigno rudimentale, avvenuta 
nelle prime ore di stamani in 
una strada del centro di Gio-
vinazzo. comune costiero a 
circa 20 chilometri dal capo
luogo. 

Il proprietario dell'auto, il 
pensionato Domenico Andria-
ni. di 43 anni, aveva parcheg
giato ieri sera la sua « Re
nault 8 » davanti al portone 

* .Voi credevamo... che fosse 
potabile compiere una rifor
ma della società attraverso la 
Architettura » Ida un discor. 
«o tenuto da Piero Rottomi. 

Martedì 9 aprile sarà un anno 
dalla mone deii'on. architetto 

PIERO BOTTONI 
membro della Consulta nazionale. 
direttore dell'Istituto di urbanistica 
della Facoltà di Architettura di Mi
lano. Giudi ed t piccoli Piero e 
Stella Lo ricordano a quanti han
no conosciuto la grande, generosa 
forra della Sua umanità, la sua 
lotta per la giustizia fra gli uomini. 

Offrono lire 20 000 all' « Unità ». 
Milano. 7 aprile 1974. 

Un anno è trascorso dalla •com
parsa dell'architetto 

on. PIERO BOTTONI 
direttore dell'Istituto di urbanisti-
ca della Facoltà di Architettura di 
Milano. 

Omelia Fanti ricorda, del com
pagno e amico carissimo, l'im
pegno di Intellettuale e di educa
tore progressista. La morte Lo ha 
colto mentre combatteva contro lo 
estremo atto di intolleranza politi 
ca che Lo radiava dalla Facoltà 
di Architettura di Milano. 

Bologna, 7 aprile 15*74. 


